
 

 

MESSAGGIO MUNICIPALE no. 10/2024 
concernente alcune modifiche al Regolamento comunale 

 
 
AL CONSIGLIO COMUNALE DI PORZA 
 
  Porza, 04 novembre 2024 
 
Signor Presidente, 
Signore Consigliere e Signori Consiglieri, 
 

con il presente messaggio vi sottoponiamo per esame e approvazione alcune modifiche puntuali al 
Regolamento comunale (RC) che nascono dall’esperienza maturata nel corso degli anni, dalla 
necessità di adeguarsi costantemente ai cambiamenti legislativi e non da ultimo dalla volontà di 
rendere maggiormente attrattiva la carica di membro del Legislativo. Nel caso dell’Esecutivo, oltre al 
rincaro, l’aumento mira a compensare il lavoro di deliberazione fatto dai membri del consesso 
attraverso la piattaforma eGov, che prima si trovava rispecchiato più accuratamente nel tempo della 
seduta fisica. 
 
Di seguito passiamo in rassegna le proposte di modifica fornendo, per quanto di rilievo, le spiegazioni 
del caso. 
 
Art. 3 Stemma, sigillo e albo comunale 
1 Lo stemma comunale si presenta come appare dalla seguente riproduzione, (colore giallo su sfondo 
blu e meglio nella quadricromia CMYK: C90 M35 Y3 K0, nel Web RGB: #3480C0 e nel Pantone®: Process 
Blue U e 7404U). 
2 L‘adozione del sigillo, di forma rotonda delle dimensioni qui sotto riprodotta, è di competenza del 
Municipio. I duplicati, realizzati nella forma dei timbri, hanno valore ufficiale. 
3 L’albo comunale è ubicato nel piazzale della casa comunale. 
    Stemma   Sigillo 
 
  
 
 
 
 
 
 
Commento: 
Si intende codificare con precisione i colori dello stemma comunale basandosi su tre metodi di 
calcolo del colore destinati a tre finalità diverse, la stampa, il web e l’industria in senso lato (tessile, 
abbigliamento, architettura, ecc.).  
 
 
Art. 13 Sessioni ordinarie (Art. 49 LOC) 
Il Consiglio comunale si raduna riunisce due volte all‘anno in sessione ordinaria. 
La prima sessione è convocata al più tardi entro il 30 aprile giugno e si occupa principalmente della 
gestione dell‘esercizio in ogni caso del consuntivo dell’anno precedente. 
La seconda, da tenersi entro il 31 dicembre, si occupa principalmente in ogni caso del preventivo 
dell‘anno seguente. 
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Il Presidente del Consiglio comunale, d’intesa con il Municipio può, per giustificati motivi, prorogare 
di due mesi al massimo i termini di cui al presente articolo. 
 
Commento: 
Proposta volta in particolare a conformarsi alle modifiche all’articolo 49 LOC entrate in vigore il 1° 
aprile 2023. 
 
 
Art. 27 Interrogazioni scritte (Art. 65 LOC), interpellanze (Artt. 66 LOC e 14 RALOC) e mozioni  

(Artt. 67 LOC e 17 RALOC)  
1 I membri del Consiglio comunale possono presentare in ogni momento interrogazioni scritte su 
oggetti di interesse comunale. Il Municipio è tenuto a rispondere per iscritto nel termine di due mesi 
direttamente all‘interrogante. In tal modo la procedura dell‘interrogazione è conclusa. Il Municipio, 
qualora giudicasse d‘interesse generale l‘interrogazione, potrà diramarla con la risposta a tutti i 
membri del Consiglio comunale. 
Il Municipio nelle risposte alle interrogazioni si attiene a una comunicazione trasparente: esso 
informa in modo proporzionato, oggettivo e completo, distinguendo chiaramente fra dati e 
valutazioni, indicando le fonti, senza tralasciare elementi essenziali o tacere aspetti negativi. Qualora 
una disposizione di legge o un interesse pubblico superiore gli impediscano di rispondere a 
determinate domande, il Municipio indica espressamente l’esistenza e l’esatta portata di tale 
impedimento. 
2 Le interpellanze devono essere formulate in forma scritta su oggetti d’interesse comunale. Il 
Municipio risponde secondo le modalità di cui all’art. 66 cpv. 3, 4 e 5 LOC. 
3 Ogni consigliere comunale può presentare per iscritto, nella forma della mozione proposte su oggetti 
di competenza del Consiglio comunale che non sono all’ordine del giorno. È esclusa la proposta di 
moltiplicatore o di modifica del medesimo. La mozione è trattata secondo le modalità di cui all’art. 67 
LOC, cpv. 2, 3, 4 e 5. 
4 Copia delle interpellanze e delle mozioni vengono pubblicate nel sito internet del Comune. 
 
Commento: 
Si invita a volersi limitare a riferirsi all’art. 67 LOC in ambito di mozioni, ciò in ragione del fatto che 
trattasi di uno strumento in costante evoluzione. Al proposito si osserva che al momento di scrivere 
nell’articolo in questione vi sono 6 capoversi concernenti l’iter da seguire. 
 
 
Art. 37 Indennità per commissioni 
a) I membri delle commissioni permanenti e delegazioni municipali ed i membri delle commissioni 

speciali nominate dal Consiglio comunale ai sensi dell’art. 31, comprese le presenze agli uffici 
elettorali ricevono le seguenti indennità per ogni seduta alla quale partecipano: 
- Chf. 100.00 150.00 per la partecipazione ad ogni seduta, riunione, delegazione, presenza ufficio 

elettorale, missionie e funzionie autorizzatea, ecc., fino a due (2) ore. 
- Chf.  50.00 per ogni ora supplementare o frazione di almeno mezzora (½) ora. 

b) Il rimborso delle spese vive comprovate per missioni fuori Comune. 
c) Gli importi indicati in precedenza sono da intendere netti al netto degli oneri sociali. Inoltre, per 

ogni seduta del Consiglio comunale verrà corrisposta un’indennità di Chf. 50.00. 
 
Art. 17 Frequenza, indennità e sanzioni 
La partecipazione alle sedute, per la quale è corrisposta un’indennità di Chf. 100.00 al netto degli oneri 
sociali, è obbligatoria. Si richiamano gli articoli 53 e 197 LOC. 
 
Commento: 
Al fine di adeguare al costo della vita l’indennità corrisposta ai commissari, di riconoscere 
l’importanza dei lavori svolti in sede commissionale, nonché di rendere maggiormente attrattiva tale 
carica, si propone di aumentarla di fr. 50.00. 
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Nell’ottica di avere maggior coerenza rispetto al capitolo dell’articolo (Capitolo V Le Commissioni), si 
suggerisce di eliminare il riferimento alle delegazioni municipali e di scorporare le indennità 
concernenti le sedute di Legislativo, aumentandole per motivi analoghi, inserendole nel relativo 
capitolo III Il Consiglio comunale e meglio all’articolo 17. 
A titolo abbondanziale si segnala che un aumento della voce contabile concernente le succitate 
indennità (3000.000 Indennità membri consiglio comunale), pari a fr. 7'000.00 è già stato inserito nei 
conti preventivi 2025. 
 
 
Art. 60 Indennità ai membri del Municipio 
Art. 42 Convocazione delle sedute, e luogo ed indennità 
Per la convocazione delle sedute valgono gli articoli 93 e 94 LOC. Le sedute hanno luogo di regola nella 
sala municipale presso la casa comunale. Possono essere tenute in altro locale che non sia un 
pubblico esercizio, a dipendenza dei bisogni e secondo le esigenze del Municipio. 
a) I membri del Municipio percepiscono le seguenti indennità annue e gli importi sono da intendere 

al netto degli oneri sociali: 
- Sindaco:  Chf.  14'000.00; 
- Vicesindaco: Chf.    8'000.00; 
- Municipali: Chf.    6’000.00. 

b) Inoltre, i municipali ed i membri delle delegazioni e delle commissioni municipali ricevono le 
seguenti indennità:  
- Chf. 100.00 150.00 per la partecipazione ad ogni seduta (Municipio), riunione, delegazione, 

presenza ufficio elettorale, missionie e funzionie autorizzatea, ecc., fino a due (2) ore. 
- Chf.  50.00 per ogni ora supplementare o frazione di almeno mezzora (½) ora. 

Il rimborso delle spese vive comprovate per missioni fuori Comune. 
 
Commento: 
Anche in questo caso, nell’ottica di avere maggior coerenza rispetto alla collocazione degli articoli in 
funzione dei capitoli, si propone di inserire le indennità municipali nell’articolo 42 (Capitolo VI Il 
Municipio). Qualora ciò fosse il caso la numerazione degli articoli verrebbe modificata di conseguenza. 
Analogamente a quanto indicato in merito all’indennità percepita dai commissari dell’organo 
legislativo, si propone di adeguare anche questa indennità, inserendo i membri delle delegazioni e 
delle commissioni municipali precedentemente previsti all’articolo 37. L’impatto a livello finanziario, 
già inserito a preventivo, ammonta a circa fr. 10'000.00. 
 
 
Visti gli articoli 13 cpv. 1 lett. a) e 42 cpv. 2 della Legge organica comunale, come pure 10 del 
Regolamento comunale, così come ogni altra norma in concreto applicabile si chiede al consesso di 
voler, 

 
r i s o l v e r e 

 
 
1. Sono approvate le modifiche agli articoli 3, 13, 17, 27, 37, 42 e 60 del Regolamento comunale.  
 
2. Il Municipio è incaricato della pubblicazione delle modifiche al Regolamento, giusta gli artt. 187 LOC 

e 41 RALOC e di sottoporle successivamente per approvazione al Consiglio di Stato, per delega al 
Dipartimento delle istituzioni, Sezione degli enti locali (articoli 188 cpv. 2 e 190 LOC). 

 
3. La presente risoluzione è soggetta a ricorso e a domanda di referendum, secondo i termini indicati 

nel dispositivo esposto agli albi comunali. 
 
4. Le modifiche entrano in vigore dopo la ratifica cantonale.  
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Con i migliori saluti. 
   PER IL MUNICIPIO: 
          Il Sindaco:     Il Segretario: 
    Nicola Rezzonico      Massimiliano Canonica 
 
 
Per esame e rapporto: 

Gestione Edilizia Petizioni 
X  X 

 


